
NARCOTRAFFICO (N) 

Secondo i dati raccolti dall’ Undoc (agenzia dell’Onu contro droghe e crimine)  
I tossicodipendenti nel mondo sono circa 25 milioni e 200 milioni coloro che assumono 
droghe almeno una volta l’anno. E’ un business da 320 miliardi di dollari l’anno che 
arricchisce perlopiù i grandi cartelli del crimine organizzato, a partire da quelli che in 
America latina hanno creato dei veri e propri Stati dentro gli Stati. 
«In America latina vive un decimo della popolazione mondiale ma è il teatro di un terzo degli 
omicidi  – dice Ilona Szabo de Carvalho, coordinatrice del segretariato della Global Commission 
on drug policy. Almeno la metà delle morti violente sono direttamente correlate con il 
narcotraffico». 

Per quanto riguarda la distribuzione geografica del fenomeno, le aree ed i Paesi in cui si 
producono sostanze stupefacenti sono per: 

- la cocaina: l’America latina, dove Colombia, Bolivia e Perù, risultano essere i principali 
coltivatori mondiali della pianta da cui si estrae tale sostanza; 

- l’hashish: l’Africa, dove il Marocco è tra i primi produttori al mondo, anche se esistono 
aree di produzione anche in Medio Oriente e nel Sud- ovest Asiatico; 

- l’oppio: l’Asia, dove l’Afghanistan (con l’85%) ed il Pakistan sud occidentale 
rappresentano i Paesi in cui è più diffusa la coltivazione del papavero. Accanto a loro ci 
sono anche: Il Myanmar ed il Laos nel Sud-est asiatico, il Messico (7.000 ettari e una 
produzione di eroina valutata tra le 30 e le 35 tonnellate, che rappresentano circa il 7% della 
produzione mondiale); 

- la marijuana: è prodotta nella maggior parte dei Paesi di tutto il mondo. Il Messico risulta il 
più importante produttore mondiale di marijuana (circa 20.000 tonnellate). Il maggiore 
produttore di questa sostanza nell’intera area sudamericana è il Paraguay. 

- le droghe sintetiche: i laboratori per la produzione di queste droghe sono diffusi in molti 
paesi. Per quanto riguarda l’ecstasy, un considerevole numero di laboratori è stato 
individuato principalmente in Europa, Nord America, Oceania e Sud-Est Asiatico. La 
diffusione negli ultimi anni di un gran numero di nuove sostanze psicoattive (NPS) ha 
ampliato la gamma delle droghe sintetiche disponibili sul mercato clandestino. 

Questi i dati che riguardano il mercato e il consumo delle droghe in Italia nel 2015, diffusi 
dalla DSCA (Direzione Centrale per i Servizi Antidroga): 

- sostanze stupefacenti sequestrate: 84.066 Kg 

- decessi riconducibili all’abuso di sotanze stupefacenti: 305, i livelli di mortalità più alti si 
riscontrano a partire dai 25 anni per raggiungere i picchi massimi nella fascia superiore ai 
40 anni. La causa del decesso è stata attribuita in 101 casi all’eroina, che si conferma quindi 
lo stupefacente che causa il maggior numero di decessi.  

- il numero maggiore dei decessi per droga è stato registrato nelle province di Bologna (22), 
Torino e Napoli (21), Roma (20), Sassari e Firenze (12), 
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